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PREMESSA

La Convenzione deli'organizzazione delle Nazloni Unite contro la corruzione è stata adottata da l'Assemblea

genera e dejl'ONU n 31/n/2AA3, con La risoluzione n. 58/4, flrmata da lo Stato ltaliano i 09/12/2003 e

ratÌfÌcata con legge 03/08/2009 n. 116. La suddetta convenzjone prevede che ciascuno Stato debba e aborare

ed app icare de le efficaci politlche per prevenire La coTruzione e l'illega ità, magarl in collaborazione con g i

a,tri Stati firmaLari de è Conve^rior.e stèssa,

I O6/[/2a12 il legislatore italiano ha approvato la ]egge n. 190, avenle ad oggetto "Disposizioni per a

prevenzlone e la r€pressione deLa corruzione e dell'illegalitè nela Pubbica Ammlnistrazione" La legge n

lgA/2A12 pte\tede una serie di incombenze per ogni Pubbica Amministrazione, oltre alla nomina del

Responsabile della prevenzione della corruzione che questo ente ha indlviduato nellé figura del segretarÌo

amministrativo deil'Enle siesso con Decreto del Presidente de Consiglo di Amministrazlone n l del

29104/2013. In particolare l'art.8, dispone infattl:
(Entro centoventi giorni dollo dota di entroto in vigare dello presente legge (ciaè entro il 29/03/2013),

ottÍoversa intese in sede di Canferenza unificotd di cui all'art. 8, cammo 1, D Lqs. 28/A8/1997 n 281, st

definiscano gli údempimenti con I'indicozione dei relotivi termini, delle Regioni e delle Province outanome di

Trento e di Bolzona e degli Enti locoli, nonché degli Enti pubblici e deiSoggetti di diritto privota sottaposti al

lara controllo, valti allo piend e sallecito ottuo one delle dispasiziani delld presente legge, con particolare

o) alto definizione, dd parte di ciascuno Amministraziane, del piana triennole di prevenziane della corruziane,

o portire da quello relotivo agli onni 2014- 2A16 ed olla sua trosmissiane ollo Regione interessoto e ol

Di pa rti mento dello F unzi one Pubblico ;
b) olt'odoziane da parte di cioscuno Amministroziane di norme regolamentori relative oll'individuazione degli

incarichi, vietoti ai dipendenti pubblici di cui d!l'art. 53, commo 3-bis, D.Lgs 30/03/2001 n. 165, intradotto

dal camma 42, lettera o), del prcsente articolo, fermo restdndo Io disposizione delcommo 4, della stesso

art.53;
c) oll'adozione, do parte di cioscuna Amministrazione del codice di cÒmportdmento di cui all'ort. 54, camno 5,

D. Lgs. 30/03/2001 n. 165, come sostituito dol comma 44 del presente articolatr.

n sede di conferenza unificata sarebbero state anche ttvalutote I'eventuoli misure di lessibilità, conpresa

l'indicozione dei temini per gli adempimenti, per Ie outonomie territariali, finolizzote saprottutto a tenere

conto delle speciÍicitò argonizzative delle diverse realtà omministrative> (circolare del DÌpartlmento dela

Funzione Pubb ica n. 1 d el25/07/2013).
L'intesa fra Governo, Regioni ed Enti Locali, per l'attuazjone del 'art. 1, comma 60 e 61 deLla legge Ba/2012, è

stata sancita in sede di conferenza unjflcata nellasedutade 24 luglio 2013, deterrninando gli adenpiment di

competenza degli Enti Locali e fornendo le llnee di indirizzo re ativamente alla figura del Responsabj e della

Prevenzlone del a Corruzione nonché deL Responsablle della Trasparenza di cui al D. Lgs.33/2A13;

contestualmente in sede di Conferenza unificata è stato stabjito al punto n. 3 de 'ntesa che g i Enti Locali

adottino ll P.T.P.C. {Plano Trlenna e del a Prevenzjone della Corruzione), nonché il P.-f.T-1. (PÌano TrÌennale pef

a Trasparenza € l'lntegrità) entro iL 31 Gennalo 2014, provvedendo contestualmente ala oro pubbicazione

sul siio lstituziona e, evidenzlando il nominativo del Responsabile della Trasparenza e del Responsable della

Prevenzione: l'adozione de Piano è comunicata al Dipartimento deLla Funzione Pubblica entro la medesima

data de 31 gennaio e trasmessa alla Reglone dl cornpetenza,

Va a tresì pubblicato, entro 180 giorni da 'entrata Ìn vigore del Codice approvato con D.P.R n. 62 del 2013, i

Codice di Comoortamento speciflco per 'Ente Locale,



ART. 1

AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE

Per quanto riguarda isoggetti istituzionalltitolaridicompetenze nel settore, sl segnala in particolare che l'art
1, comma 2, della Legge n. 190/2012 ha individuato nella Commissione Indipendente per la Valutazione , la
Trasparenza e l'lntegrità delle Amministra?ioni Pubbliche (ClVlT), istjtuita dall'art. 13 del D.Lgs. n. 150/2009,
l'Autorità Nazionale Anticorruzione, cui sono state affÌdate le funzioni ed Ì compiti elencati ne medeslmo

cornma nelle lettere da a) a g) ed accordati poteri ispettivi secondo quanto previsto nel successivo comma 3.

Neicompiti elencati dal precitato art. 1, comma 2, rìentrano, fra gli altrli
1) l'approvazione del Piano nazionale Anticorruzione, predrsposto dal Drpartrmènto della Funzione Pubblica;

2) esprimereparerifacoltativi;
3) esercitare la vigilanza ed il contratto sulL'effeitiva applicazlone della legge;

4) rÌferire annualmente al Parlamento sull'attività di contrasto alla corruzione ed aLl'illegalità ne la Pubblica

Amrninistrazione.

ART, 2

IL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

A segulre partecipa all'attivltà di contrasto alla corruzione ll Dipartimento della Funzlone Pubblica della
Presidenza delConslgllo dei Ministrifra l'altro con i seguentì cornpìli di:
1) Coordinamento dell'attuazione delle strategie dl prevenzlone e contrasto della corruzione ne la Pubblica

Arnministrazione a Ìivello nazionale e intefnazÌonale.
2) predisporre la bozza del Piano nazionale Anticorruzione,

ART, 3

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

come già previsto nell'introduzione a livello periferico le Anministrazioni pubbliche, devono indivjduare l

Responsabile della Prevenzione della corruzione; dl conseguenza questa Amministrazlone ha glà proweduto
alla nomjna del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. lcompiti ai quali dovrà adempiere ll

Responsabile sono i seguenti:
a) elaborare la proposta di Piano deÌla Prevenzlone, che deve essere adottato dall'organo diindjrizzo politico

di clascuna AmministrazÌone (art. 1, comma 8);

b) definlre procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare ìn settorj
particolarmente esposti alla corruzione (art.1, cornma 8);

c) verificare l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità (art. 1, comma 10, lettera a);

d) proporre modjfiche al Piano in caso di accertamento di significative violazionl o di mutamentl
dell'organizzazione (art.1, comma 10, lettefa a);

e) verificare l'effettiva rotazione degli incarichj negli ufficl prepostl allo svolglmento delle attività nel cui

ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione lart. 1, comma 10, lettera b);

f) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblicare sul sito web dell'Ammlnistrazlone una relazlone recante i

risultati dell'attivìtà svolta e trasmetterla ail'Organo di indirizzoi (art. 1, comma 14).
g) neicasi in cuÌ l'Organo diindirizzo Poljtico lo richieda o qualora il Dirlgente responsabile della Prevenzione

lo riten8a opportuno, riferire sull'attivltà (art. 1, comma 14).

h) individuare il personale da inserire nei percorsì di formazÌone suì temj dell'etica e della legalità (art.1,

comma 10,lettera c).

ll Responsabile della Prevenzione della Corruzione, corne specÌficato innanzi, è stato altresì lndividuato quale

responsabile della trasparenza, nel rispetto diquanto previsto nell'art.43 del D. Lgs. 33/2013.
Le nomine sono state idoneamente pubblìcate sulSjto istiluzionale nonché inviate a la ClVlT.

ll Responsabile della Prevenzìone della Corruzione dovrà altresì curare la diffuslone della conoscenza deiCodici

diComportamento e curare il monitoraggio annuale del e loro attuazione (art. 15, cornma 3 DPR 62/2013).



ART. 4
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA' A PIU' ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE NELL'ENTE

Data la pafticolare finalità istituzionale dell'Ente e la sua tipoogia organizzativa, le attività a rlschio dj
corruzione (art,1, comma 9, lettera a) sono individuate nelle seguentl materie:
a) nel Codice di Comportarn€nto dei dipendenti dell'Ente;
b) nell'incompatibilità, cumulo di irnpieghi e incarichi;
c) nell'attivjtà di sceta del contraente per l'affidamento di servizi e forniture compresa la gestione "in

economia"j in secondo piano l'affidarìrento di lavori, in quanto ipotesi del tutto secondaria e residuale,

date le finalità del Consorzio; le modalità dj se ezione del contrante awengono comunque nel rispetto
de e procedure dicuia D. LEs. t2/A4/20A6 n 163;

d) neiconcorsi, nelle prove selettive per 'assunzlone di personale e nelle progr€ssionidi carriera di cui aL'art,
24 del D. Lgs. 150/2009;

ART.5
ADOZIONE E COMUNICAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE {P.I.P,C.)

NONCHE' DEL PROGRAMMA TRIENNATE PER LA TRASPARENZA E INTEGRII{ {P.T.T.I.I.
ll presente Piano friennale di Prevenzione della Corruzione, dopo 'approvazione da parte de Consiglio di
Amministrazione, sarà pubb icato su sito istituzionale dell'Ente, con 'evidenzlazione del nomlnatÌvo del
Responsabi e della Prevenzione nonché de la Trasparenza,

L'adozione del piano sarà comunicata, altresì, al Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché alla Regione
Piemonte. I Programrna Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità, inoltre, sarà jnserito nel portale della
Trasparenza de a ClVlT.

ART. 6

ROTAZIONE DEI FUNZIONARI ADDETTI ALLE AREE A PIU' ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE

Le dÍmensioni rldolte de L'Ente, con il numero esiguo dj personale, impediscono diadottare un crlterio formale
di rotazione tra i funzionari, anche tenendo in conto la specifica professionalità degli stessl. In ognl caso

saranno attuate idonee misure organizzative per consentlre la rotazlone del persona e almeno nelle procedure

relative all'attività di sce ta de contraente.

ART. 7

I.A FORMAZIONE QUALE STRUMENTO IDONEO A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE

Questo Ente intende predlsporre un Piano annuale di Formazione relativo all'attività a rischio dicorruz one.
ll Piano di Formazione contempla:
a) le matede oggetto di Formazione, comprese tematiche sulla lega Ìtà e sull'etica;
b) l'elencazione dei dip€nd€nti coinvolti nel corso;
c) l'individuazionedeidocenti:
d) l'attività formativa "di base" e diforrnazione "continua" per aggiornamentoj le azioni dicontrollo.

ART. 8
IL CODICÉ DI COMPORTAMENTO

L'Ente ha adottato I proprio Codice di Comportamento con deliberaz:one deL ConsigLio diAmninistrazlone n.

24 del05/12/2013, (al sensi dell'art. 54 del D.Lgs. 165/2001), qua e integrazione e specificazjone di quanto

contenuto nel precitato DPR n.62/2013.
Ne suddetto Codice di Comportamento dovrà essere rirnarcato in un apposito articolo l'obbligo per i

dipendenti di segnalare al proprio superiore gerarchico l'ipotesi di illeciti nela gestlone amminÌstratlva
dell'Ente, di cui siano venuti a conoscenza, anche a seguito dì segnalazione verbaler il tutto a fine di preven:re
potenzia i ipotesi corruttive (art.8 DPR N. 6212013).



ART.9
INCARICHI VIETATIA I DIPEDENTI

L'art.53, comma 3 bis del D.Lgs. 165/2001 pfevede che, in apposito fegolamento, vengano jndlviduatl gl

incarichi vietati ai dipendenti della P-A. di cui all'art. 1, comrna 2 del D.Lgs. medesimi; in tale artcolo sono

contemplati anche i Consorzi,

ll Consorzio ha dlsciplinato tali incarìchi nel Codice di Comportamento adottato

ART. 10

MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO, PER LA

CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI

Dovrà essere attuato il monitoraggÌo del rispetto del termini di concluslone del procedimento, in base a

disposto del D. Lgs. 150/2009, nonché oggetto del controlo di Sestione secondo quanto disposto dagli artt.

147- 196 - 198 bis del D- Lgs. 267/2000 e s.m.r.

ART.11
MONITORAGGIO DEI RAPPORTI FRA I.'ENTE CONSORTII.E ED I SOGGETTI ESTERNI

In sede0 di controllo preventivo e successivo dÌ regolarità amministrativa dovranno essere monitoratl i

rapporti con isoggetti che stipulano contratti con l'Ente, anche al fine di verificare eventuali relazonl dj

parentela o opportunità con i dipendenti.

ART. 12

PROCEDURE E MECCANISMI DI FORMAZIONE DELLE DECISIONI AMMINISTRATIVE. ATTUAZIONE E

CONTROT-TO DELIE MEDESIME

I prowedimenti conclusjvi dei varì procedimentl amministratÌvi, nel caso delle attività a piir elevato rischio di

coruzione dell'Ente, di cui all'articolo 4, devono essere assunti preferibilmente nella forma della

DeterminazÌone Amministrativa o, nei casi previsti dall'ordjnamento, nelle forme della deliberazìone del

Consiglio di Amministrazione o dell'Assemblea Consortile.

Tali prowedimenti devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del procedimento svolto, rlchjamando

tuttj gli atti prodotti - anche interni - per addivenire alla decisione finale ln tal modo chiunque vi abbia

interesse potrà jn ognitempo ricostruire l'intero procedimento amministratìvo, anche avvaLendosi dell'istituto

de diritto diaccesso {art.22 e ss. Le9ge 241/1994).
I prowedlmenti conclusivi, a norma dell'articolo 3 della le1ge 247/7990, devono sempre essere motivatr cor
precislone, chiarezza e completezza,

Corne noto, la motìvazione deve indicare i presupposti difatto e le ragioniSÌurÌdìche che hanno determinato la

decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttorja. Lo stile dovrà essere I pìù posslbile

sempllce e diretto. E' preferibile non utilizzare acronimi, abbreviazionl e sigle (se non quelle di uso piu

cornune). Sono preferibìli i paragrafi con struttura elementare composti da soggetto, predicato verbale,

cornplemento oggetto. Questo per consentire a chlunque, anche a coloro che sono che sono estranei alla

pubblica amministrazione ed ai codicl diquesta, di comprendere appieno la portata ditutti ì prowedimentl

Le deliberazioni sono pubblicate all'Albo pretorio online, quindi raccolte nella specifica sezione del sito web

dell'ente e rese dìsponibili, per chiunque a tempo indetermlnato (Sezione "Amministrazione trasparente,

disposizionì generali atti generali).

Le determlnazioni dei Segretario amministrativo sono pubblicate alfAlbo pretorio onlÌne nella sezione sopra

lndicata.

Qualora il prowedimento conclusivo sla un atto amministrativo dlverso, si deve provvedere comunque alla

pubbljcazlone sul sito web dell'Ente a tempo ìndetermlnato.

Qualora i prowedimenti conclusivi dei vari procedimenti siano un atto amministrativo diverso dalle

deliberazioni e determinazÌoni, saranno pubblicate, sempre a tempo lndeterminato, in una sezione del sito



web differente rÌspetto a quella dedicata esclusivamente alla raccolta permanente delle dellberazioni e

determinazioni.
lcrlterio della trattazione dei procedjmenti ad istanza dì terzi deve essere strettarnente quello cronologjco,

fatte salve eccezionistabilite da leggi e regolamenti.

ART,13
PROGRAMMA TRIENNAIE PER LA TRASPARENZA E I'INTEGRITA' {P.T.T.I,}

ll Programrna Triennale per la Trasparenza e l'lntegr:tà, dà attuazione agli obblighi di PubblcazÌone prevista
dalla vigente norrnativa dì cui al D.Lgs. 33/2013.
Le misure del Programma Trlennale per la Trasparenza e 'lntegrità sono più strettamente collegate con le
misure e gli interventj del Piano Trlennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.), dj cui iL Programrna
Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità, costituisce una Sezione specifica (art. 10, comma 2 del D. Lgs.

33/2013).
I Programma Triennale per la -Irasparenza e l'lntegrità a sua volta ha oblettivl collegati con glt strumenti di

programmazlone dell' Ente: il miglioramento costante della Trasparenza è infatti un obiettivo strategico
dell'Ente, che deve toccare ognifase dell'attlvità istltuzionale.
Gli articoil da 13 a 33 del presente P.'f.P-C. costituiscono il P.T.T.l. per il t (iennio 2015/2077.

ART. 14
oBBLIGHt Dl TRASPARENZA Dt CUt AL D. LGS. 33/2013, ARt 10, COMMA 2 - pRtNCtpt cENERALI

Gll obblighj della Trasparenza, quale accessibilità totale all'lnformazlone concernente l'organizzazione e
l'attività dei Consorzio, sono assicufati, da un lato, medlante la pubblicazione sul sito web dell'Ente del
documenti, delle inforrnazioni e dei dati concernerti l'organlzza?ione e l'attività del Consorzlo e dall'altro ato
con il diritto di chiunque di accedere ai sìti direttamente ed immediatamente, senza particolari obblighi o
impegni di carattere personale (a tal fine è previsto l'istituto del c.d. "accesso civico" di cuiall'art.5 della Legge
33/2013, oltre naturalmente al "dirÌtto di accesso" dicuiall'aft. 22 e seguenti della Legge 241/1990.).
Tuttiidocurnentie le informazionie idatiche sono oggetto, per legge, dipubblicazione obbligatoria (delibere,
determine, autorizzazioni, concessioni, atti relativi alla scelta del contraente, concorsi e prove selettive,
accordi stipulati dall'amministrazione) sono liberamente consultabili, fruibill gratuitamente e utilizzabili e
rlutilizzabìli nel rispetto della legge, per cuidevono essere pubblicai in formato c.d. "apefto".
Vanno rispettati i lirnitialla Trasparenza deidati personali, secondo le regole del D.Lgs 196/2003.
I dati relativi ai titolari degli organi di indirizzo arnministrat vo sono pubblicati ìn attuazjone dei principi del
D.Lgs. 33/2013, allo scopo dl realizzare a trasparenza pubblica, owero una finalità di rilevante pubbllco
interesse (vedasÌ l'articolo 19 del presente prograrnma).

Non sono mai ostensibili le notizie relative aidatic.d, senslbili, se non in forma asso utamente anonima.
I dati pubblicati dal Consorzio sono integrali, aggiornati, completi, tempestlvi, di sempljce consultazione,
comprensibili, difacileaccessibilità, conformiai documentl originali.
I dati, le informazioni e dÌ docurnenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, per legge, sono comunque
pubblicati per un periodo di 5 anni decorrenti dal 1'gennaio dell'anno successÌvo a quello da cui decorre
l'obbligo di pubblicazione.

Al term:ne dei 5 anni, idocumenti, le informazioni e idati sono comunque conservati e resi dìsponibili
all'lnterno didistinte sezlonj del sito diArchÌvio, segnalate nel e sezloni "Amministrazione Trasparente".
In pafticolare le determinazlonie le deliberazioni dopo la pubblicazione aLl'Albo pretorio onljne, sono raccolte
in una specifica sezjone del sito web dell'Ente (Sezione "Amrninistrazione trasparente,dlsposizloni generali -
atti generalÌ) e rese disponibili, per chiunque, a tempo irdeterminato.
Se il provvedimento conclusivo è un atto amministrativo diverso dalle delibere e determinazioni dirlgenzia i,

deve comunque essere pubblicato sul sito web dell'Ente, secondo le normali regole didurata di pubbllcazione

I prowedimenti conclusivi di un prowedimento devono sempre essere chiararnente motivati, indicando i

presupposti di fatto e le motivazioni giuridichej devono poi riportare in narrativa la puntuale descrlz one del
procedimento svolto, richiamando tuttigliatti esaminatì per addivenìre a la decisione finale.



In tal Íìodo chjunque abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire l'jntero procedimento amministratlvo
compreso il nominativo deivaridipendenti interyenutl nell'istruttoria degliatti, awalendosianche de l'istituto
de dlritto di accesso della Le1ge 24!9A (art. 22 e seguenti) e de 'accesso unlco del D.Lgs. 33/2013 dl cui
all'art. 5. Lo sti e usato deve essere il piir semplice possibile e diretto.
l docunìenti, gli attj, le richÌeste lnoltrate all'Ente da soggetti esterni, trasmessi in formato cartaceo o

elettronico, devono sempre essere trasrnessi prioritariamente al Direttore e da questi all'ufficio protocollo,
segreteria,
La corrisDondenza ufficiale con le altre DUbbliche amminlstrazioni deve awenire esclusivamente mediante
Pota E etrroni(d Certif c"ta,
ll Consorzio rende obbligatorjamente noto, tramite il sito web Ìstituziona e nella sezione "Amministrazione
Trasparente" - Organizzazlone Telefoni e posta elettronica, gll indirizzi di Posta Elettfonica Certiflcata del
Direttore e tutti i riferimenti utili oer idiversi ambiti di attività.

ART. 15
L'ACCES50 CtVtCO

lL Consorzlo garantisce il pieno rjspetto del principlo del c.d. "accesso civico", di cui all'art.5 del D.Lgs.

33/2013; conseguentemente la legittima richiesta dei documenti o delle informazionì o dei dati, non è

sottoposla ad alcuna ljrnitazione o motjvazione e verrà accota dal Responsabije della Trasparenza entro il

termine dl 30 giorni dal ricevimento al protocollo.

ART.16
SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

Nel sito istituzionaie dell'Ente, viene istituita un'apposita Sezione denominata "Amminlstrazione trasparente",
al cul ìnterno sono contenuti i dati, le Ìnformazioni e idocumenti pubblicati aj sensi del D. Lgs. 33/2013.
Nel suddetto sito lstiluzionale dell'Ente, sezione "Amministrazione -frasparente", verranno pubblicati:

1) ll Programma Triennale per la trasparenza e ' ntegrità e il relativo stato di attuazione;
2) I curicula ed jcompensj degli incarjchidirigenziali.
Nella Sezione "Amministrazlone Trasparente" saranno previste specifiche Sezioni di Archivia?ione per le

deliberazionie le determlnazÌoni dirigenziali, per i dati, inforrnazioni e documenti diversì ecc.--

ART.17
OBBI-IGHI DI PUBBLICARE GI-I ATTI DI CARATTERE NORMATIVO E AMMINISTRATIVO GENERALE

ll Consorzio pubblicherà gli atti di carattere normativo (Statuto, Regolarnenti, Direttive, Circolarl, Programmì)
dell'ente, nel testo ufficiale, aggiornato.

ART. 18

OEBLIGO DI PUBBIICARE I DATI CONCERNENTI I'ORGANIZZAZIONE DELL'ENTE E DEICOMPONENTI DEGLI

ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO

I Consorzio pubblicherà e aggiornerà idati della propria organizzazione e preclsamente:

a) i dati dei componenti dell'Assemblea, quale organo di indlrizzo politlco nonché dei componentl del
Consiglio di Amministrazione, q uale organo di amministrazione e gestione;

b) l'artjcolazione degli uffici e delle relative competenze e relatlviorari di rlcevirnento al pubblico;

c) l'organigramma;
d) l'elenco dei numeriditelefono e delle caselle di Posta Elettronica Certificata dl pubblica accesslbilità.

ART, 19

OBBI-IGO DI PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVIAI. COSTO DEI. PERSONALE CON RAPPORTO DI LAVORO A
TEMPO INDETERMINATO NONCHE' CON RAPPORÍO DI LAVORO A TEMPO DEIERMINATO

Nella Sezlone "Ammlnistrazione frasparente" Dati Informatlvi Personale - Dotazione Organica - il consorz o
procede alla pubblicazione del Conto Annuale del personale con rapporto di lavoro sia a tempo indeterminato



che con rapporto di lavoro a ternpo determinato e delle relative spese, con la distinzione ffa le diverse aree e

qualifiche.
Nela Sezjone "Ammlnistrazione Trasparente" Dati Informatlvi Personale - TassÌ di assenza - mensllmente
vengono pubblicati ldatisuitassi di assenza del personale.

Nella Sezione "Amministrazlone Trasparente" - Datl Informativi Personale Incarlchi conferti ed autorizzatl ai

dipendentj - viene pubblicato l'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con
l'indicazione della durata e delcomoenso sDettante.

ARÎ,20
OBBI.IGO DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI DICONCORSO

Saranno pubblicati i bandi di concorso, per il reclutamento, a qualunque titolo, di personale presso il
Consorzio.

ART.21
OBBLIGO DI PUBBT'CAZIONE DEI DATI SULLA VAI-UTAZIONE DEL PERSONALE E SULTA CONTRATÍAZIONE

COLLETTIVA

Saranno pubblicati jdatisull'ammontare della premjalità complessiva spettante ai dipendenti. ldatl dovfanno
evjdenziare l'entÌtà del preÍìio medio conseguibile, idati relativl alla distribuzione deltrattamento accessorio,
in forma aggregata e ll grado di differenziazlone sull'utjlizzo della premialità.

Saranno pubblicatianche icontratti integrativistipu aticon le relative relazÌoni previste per legge.

ART. 22
OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVIALLE PARÍECIPAZIONI IN SOCIETA'DI DIRITTO PRIVATO

Non sussiste all'interno del Consorzjo ta le fattispecie.

ART.23
OBBLIGO DI PUBBLICAZ'ONE DEI DATI CONCERNENTI I PROWEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Verrà pubblicato e aggiornato semestralrnente i'elenco dei prowedÌmenti adottatl dagli organi di lndlrizzo
ammÌnistratÌvo (deilberazionl) e dal segretario amministrativo (determinazioni), nonché le eventuali
autorizzazioni e concessioni rjlasciate, gli atti di scelta del contraente, glÌ atti relativi ai concorsi e alle pfove
selettive per l'assunzione di personale, gli accordl stipulati dal Consorzio sia con soegetti privati che con a tre
pubbliche arnrninistra2ioni. Tali dati saranno poi contestualmente aggjornati ed aggregati per settore d

attività.

ART. 24
OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DEGLIATTI DI CONCESSIONE DISOWENZIONI, DI CONTRIBUTI, DI

ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI E DELLE CONCESSIONI DEt PATROCINIO
Saranno pubblicatl gli atti di concessione di importo superiore ne l'anno a 1000 Euro, (nel rlspetto di quanto
previsto da l'art.26 delD. Lgs.33/2013).

ART. 25

oBBLTGO Dr PUBBLTCAZTONE DEt DAT| DEt- B -ANCtO (pREVENT|VO E CONSUNTTVO)

Verranno pubblicati, in forma sintetjca, aggregati e semplificati, idatl del Bilancio di previsione e deL

Rendiconto Finanziario (conto Consuntivo).

ART. 26

OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DEI DATICONCERNENfI I BENI IMMOBILI E LA GESTIONE DEL PATRIMONIO
Verranno pubblicatÌjdatì e le informazioniidentlficatividegliimmobili posseduti, nonché lcanonidilocazione,
attivio passivi.
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ART, 27

OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVIAI CONTROLLI SULL'ORGANIZZAZIONE E SUI-L'AfÍIVITA'
DELL'ENTE

Verranno pubblicati i riLievi non recepitl dagli organi di controllo interni e de 'organo di revisione, relativi

all'organizzazione e all'attività dell'Enie.

ART.28
PUBBLICAZIONE DEI SERVIZI EROGATI E DEIIEMPI MEDI DI PAGAMENTO

Nella Sezlone "Amministrazione Trasparente" - Servizierogati Carte del servizl e standard di qualità - verrà

data idonea pubblicazione alla carta del Servizl.

Nella Sezione "Amrninistrazione Trasparente" Servizi erogati - Costi contabilizzati - verranno forniti i dati

relativi e ai servizi piÌr signifjcatìvi erogati agli utenti, verranno pubbllcatì irelatlvi costl vivi nonché icostl dei
personale, con il relativo andamento neitempl (precedente biennio).
Verranno anche pubblicati itempi medidierogazione dltall servlzl.

Con cadenza annuale verrà pubblicato un indicatore dei tempi medi di pagamento, relativamente a e

forniture ed ai servizl, ln tempi normali di finanziamento dell'Ente, in virtir del faito che l'Ente stesso vive

esclusivamente di f inanza derivata.

ART, 29

PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI ALLE fIPOLOGIE DI PROCEDIMEN-TI AMMINIS-TRAÍIVI ED AI CONTROLTI

SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Sj procederà alla pubblcazione delle varie tipologie dei procedimentl tipicl del'Ente, con indicazione delle

norme di rlferjmento, del Responsabile del procedimento, con recapiti ielefonici e P.E.C. di riferlmento, a

modullstica, la tempistica per la concLusione del procedimento, gll atti autocertificabili, ll titolsre del potere

sostitutivo, le modalità dì svolgimento del controlli che verranno effettuati sulie autocertificazionl.

ART. 30

PUBBTICAZIONE DEI DA-TI RÉLAÎIVI AI CONTROLLI DI LAVORO, SERVIZI E FORNITURE

cli obblighi di pubbljcità previsti dall'art. 1, comrna 32 della L.1.90/20L2, relativj al D.Lgs. 163/2006 edagll

ariìcoli 63 - 65 - 66 722- 124 -126 - 206 223) e precisamente al e procedufe per l'esecuzione di opere,

servizi e forniture, nonché la delibera a contrarre, secondo le indjcazioni contenute nel comunicato

ClvIT/AVCP, si intendono assolti con la trasmissione dei dati stessi all'Autorità per la VlSilanza sui Controlli

Pubbljci; infine i dati di cul al precitato art. 1, comna 32 della Legge 79A/2A!2, dell'anno 2012 saranno

pubbllcate unitarnente ai datì dell'anno 2013, come prevede l'art. 26 del D.L.2L/06/2013 n. 69 convertito
nella 1.98/2013.

ART.31
IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

ll Responsabile della Trasparenza delConsorzlo è identÌflcato nelsoggetto che rlcopre il ruolo dl Responsab e

per la Prevenzione della Corruzione, dicuj a l'art. 1, comma 7 della Legge 190/2012.
Con decreto del Presldente dell'lstituto n. 7 del 29/04/20L3 è stato individuato quale Responsablle della

Trasparenza il Segretario amministrativo dell'Ente.

I complti del Responsabile della Trasparenza sono previstj sull'art. 43 del D.Lgs. 33/2013 e rjportati nel decreto

dl nomina orima richiamato.



ART. 32

COMPITI DEL NUCLEO INDIPENDENTE DI VATUTAZIONE

ll Nucleo Indipendente di valutazione verÌfica la coerenza fra gli obiettivi del Programma Trlennale per la

Trasparenza e l'lntegriîà e quelli previsti negli strumenti di programÍìazione dell'Enie, in quanto il

rnigliorarnento costante della 
-Irasparenza è infatti un obiettivo strateglco delL'Ente, in ogni rnomento della sua

attività istituzionale.

ART, 33

INADEMPIMENTI E SANZIONI

Le violazioni ai prìncipi contenuti nel Programma Triennale, saranno sanzionabili secondo quanto previsto

nell'art.46 e 47 del D.Lgs. 33/2013.
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